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Perché l'iniziativa 
possa i 
ci vogliono tre cose: 

di cìn vende 

L'operazione prezzi concordati è in corso e durerà fino al 15 novembre. 

Il Ministro dell'Industria ha promosso tra produttori, commer­
cianti e cooperatori l'accordo per determinare il prezzo di vendita di 
20 prodotti alimentari di largo consumo/ 

Le Camere di Commercio hanno messo a punto e diffuso, provincia 
per provincia, gli elenchi dei prodotti con i prezzi maggiormente prati­
cati e con gli stessi livelli di qualità ai quali i consumatori sono abituati. 

L'efficacia dell'iniziativa non si basa sulle sanzioni ma si affida al 
senso di responsabilità di chi vende e all'attenzione di chi compra. 
Il mercato sta rispondendo positivamente: già si applicano prezzi inferiori 
a quelli stabiliti. 

L'operazione prezzi concordati potrà fornire un valido contributo 
al contenimento del costo della vita. 
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Unione Italiana delle Camere 
di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura 
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